
N»ao. 4 — «L'UNITA'» 
^ S C ^ P ^ ^ ^ \ W .*H 

Mariedi 24 qennaio 1950 

LA CELEBRAZIONE DEL 29. ANNIVERSARIO DEL P.CI. AL TEATRO VITTORIA 

Secchia indica i compiti dei comunisti 
per mantener fede al Patto di Modena 

Bisogna creare fin da ora un movimento di tutti i cittadini che ponga termine alta politica della strage 

Domenica al teatro Vittoria, in 
cessione dell'anniversario della 
Jndazione del P.CI. e della morte 
i Lenin, il compagno Pietro S e ­
dia ha tenuto un discorso politico 
1 quadri della Federazione roma-
a del Partito che gremivano la 
rande sala. 
Dopo aver didtcato la prima 

arto del suo discorso a ricordare 
significato e il valore della na-

cita del P C I . , creato nel 1021 
on il consiglio e l'appoggio di Le. 
in e divenuto oggi il più grande 

il più influente dei partiti poti­
ci italiani, Secchia è giunto rapi-
amente all'esame dell'attuale mo-
ìento politico e dei compiti che 
tanno di fronte ai comunisti. 

vesse rimanere ancora una volta 
inascoltato e nuovo sangue dovesse 
scorrere in Italia, sorga nel Paese 
un rr.ovmento generale delle masie 
popolari tale da imporre il castigo 
dei icsponsabili ed un radicale 
mutamento nella politica del go­
verno ... E questa promessa sarà 
mantenuta. Il Partito comunista ha 
sempre mantenuto le sue promesse. 

Agli amici e ai compagni che si 
chiedono «. che cosa faremo doma­
ni» 'e nitri lavoratori dovessero 
cadere assassinati, bisogna subilo 
dire che la loro è una domanda 
mal posta, e per lo meno ingenua 
per dei comunisti. Un'altra doman­
da bisogna porsi: che cosa dobbia­
mo fare oggi, noi comuni*;'i e tutti 

Itica voluta dall'imperialismo ame­
ricano e dai gruppi più reazionari 
del capitale monopolistico del no­
stro Paese. 

In secondo luogo, i comunisti, 1 
socialisti, ì sindacati, tutte le or­
ganizzazioni democratiche devono 
convocare fln da oggi larghe a* 
semblee di tutti i jojttadin;. nelle 
fabbriche, nei rioni, nelle borgate. 
fln nei più sperduti villaggi, per 
denunciare a decine e centinaia di 
migliaia di persone il significato 
di queste stragi, gli scopi della po­
litica del governo, e per inchioda­
re alle loro responsabilità i De Ga-
speri, gli Sceiba, i Saragat e i loro 
soci. Ed ognuna di queste riunioni 
deve concludersi con un impegno, 
come si è conclusa quella di Mo­
dena: anche il semplice ordine del 
giorno di protesta votato dagli ope­
rai di una fabbrica, dai contadini 
di un villaggio, dagli abitanti di 
un rione ha un valore perché è il 
segno di una volontà collettiva di 
lotta, di un patto stretto su una 
questione che interessa tutti 1 cit­
tadini: la difesa della vita dei la­
voratori. E' cosi che si prepara 
quel movimento di cui il compagno 
Togliatti ci ha parlato a Modena: 
nostro compito è di riuscire a 
realizzare un possente fronte unico 
dal basso, un fronte di tutti i la­
voratori su questa questione. 

Se noi riusciamo a condurre 
questa larga, intensa azione di 
fronte unico fra tutti i cittadini 
che vivono del loro lavoro in ogni 
campo di attività — nell'industria, 
nell'agricoltura, nel commercio, 
operai, tecnici, contadini, intellet­
tuali, impiegati — -se questi milio­
ni di italiani si troveranno d'accor­
do nel non tollerare più oltre che 
in Italia sia sparso impunemente 
il sangue dei lavoratori, noi siamo 
certi che riusciremo ad imporre la 
fine della politica della strage, 
della violenza, della preparazione 
della nuova guerra imperialistica 

E se malgrado I nostri sforzi — 
ha proseguito Secchia — un nuovo 
delitto dovesse essere consumato, 
ebbene lo sdegno e la risposta dei 
lavoratori saranno tanto più forti 
più larghi ed efficaci, quanto più 
ampiamente e con più successo noi 
avremo lavorato fin da oggi per 
rafforzare l'unità della classe ope­
raia, per realizzare 11 fronte unico 
di tutti i lavoratori. Solo con que­
sta nostra azione vasta, intensa, 
quotidiana, che deve impegnarci 
tutti, noi riusciremo a creare quel 
grande movimento di uomini che 
imporrà al governo il rispetto della 
vita e della libertà dei cittadini. 
il rispetto della Costituzione. 

In definitiva — è bene ripeterlo 
— quello che noi sapremo fare do­

mani dipende dalla nostra capacità 
di lavorare e di lottare oggi per 
creare un movimento di massa, per 
sviluppare la politica dell'unità 
della classe operaia e di tutti < la­
voratori. 

Né si tratta — cosi ha concluso 
Secchia questa parte centrale del 
suo discorso — di sviluppare sol­
tanto una azione di propaganda 
e di agitazione, ma anche di orga­
nizzazione. Dobbiamo rafforzare la 
organizzazione del Partito reclu­
tando nuove forze e nuovi elemen­
ti animati da spirito di lotta e di 
sacrifìcio, disposti non solo a pren­
dere la tessera e a pagare le quo­
te, ma disposti a lavorare, a lot­
tare, a combattere. 

E a questo proposito, dopo avere 
analizzato i molteplici compiti crii 
ogni compagno deve assolvere per 
rafforzare il proprio spirito di lot­
ta, l'organizzazione, la propria ca­
pacità di lottare in ogni situazione, 
la propria preparazione ideologica 
<» politica, Secchia ha aggiunto: 
Evidentemente dobbiamo essere vi­
gilanti contro le provocazioni del 
nemico, dobbiamo stare attenti a 
non cadere nei tranelli che il ne­
mico cerca di tenderci in ogni oc­
casione, ma dobbiamo anche com­
battere con la massima decisione 
contro ogni forma di opportunismo. 

Se ognuno di noi farà il suo do­

vere — ha concluso il vice segre­
tario del Partito la promessa 
di Modena sapremo mantenerla e 
'a manterremo. 

Manifestazioni analoghe a quella 
svoltasi a Roma hanno avuto luogo 
domenica nelle principali città ita­
liane. in particolare a Torino ha 
parlato il compagno Luigi Longo, 
a Bologna Grieco, a Livorno Gian 
Carlo Prjetta. a Palermo Negar-
ville, a Siracusa Li Causi, a Calta­
nise t ta Giuliano Paletta, nd Avel­
lino Grifone, ecc. 

La diffusione 
de « P Unifà » 

Ecco le organizzazioni Pro­
vinciali degli « Amici de l ­
l'Unità > che domenica 22 
hanno realizzato il maggior 
aumento di diffusione rispet­
to al la domenica precedente: 
1) Sardegna 
2) Abruzzo 
3) Calabria 
4) Campania-Marche 

Domani renderemo 
cifre defili aumenti realizzati 
nella diffusione del le quattro 
edizioni dell'* Unità >. 
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L'ANNVNCIO DEL COMPAGNO NANNVZZÌ ALL'ASSEMBLEA 

Il 95 per cento dei compagni romani 
ha già rinnovato la tessera per ii 1950 

Seimila nuovi aderenti ai P.CI. - Altri 3000 giovani nella F.G.C. - Le don 
ne raggiungono il 104 % . Classifiche e premiazioni di Settori e di "Amici,, 

Viviamo — egli ha detto — In 
ma situazione nella quale la Co-
rtituzione repubblicana e le libertà 
lemocratiche sono violate e calpe-
ttate ogni giorno. La vita del cit-
adino è messa in pericolo dal go­
verno clericale che favorisce il rl-
ìorgere delle forze e dei metodi 
lei fascismo, che organizza lo squa-
Irismo di Stato, che erige a slste-
na di governo la politica della 
itrage contro 1 lavoratori. Ebbene, 
n questa situazione, molti compa-
fnl si chiedono che cosa dobbiamo 
are. Amici ed avversari si chie-
Jono qual'è fi significato del Patir» 
31 Modena, che cosa faremo se 
nuovo sangue dovesse ancora scor­
rere, se nuovi massacri di lavora­
tori dovessero essere consumati. 

Il patto, l'impegno di Modena — 
la proseguito Secchia — è stato al 
solito travisato dal giornalismo 
Nericale, falsificato e prcentato 
:ome un appello alla insurrezione. 
5* Il solito trucco spudorato e gè 
ruitico dei provocatori di tutti I 
empi e di ogni colore: nessuno a 
dodena ha parlato di insurrezione 
i ognuno di noi sa che le insur-
ezlonl non sono mal state decise 
•alle provocazioni di un governo 
«azionario S e qualcuno vi e oggi 
D Italia che lavora per provocare 
a guerra civile, sì tratta proprio 
lei rappresentanti di quelle vec-
h i e classi che nel passato diedero 
rita al fascismo e che oggi hanno 
lato vita al governo clericale. 

A Modena si è detta invece, e 
hlaramente, una cosa sola: «I è 
letto che non è più possibile tol-
erare oltre rassassinìù di State, 
b e non sarà più tollerata la po-
ltica delle fucilazioni sommarie 
ei lavoratori Si è detto precisa-

nente: « Se il monito popolare do­

p e r ò Secchia 
i lavoratori, per impedire che altri 
eccidi avvengano, per porre ter­
mine alla politica della strage? 
Chiedersi che cosa dobbiamo fare 
« domani » denota fatalismo, fede 
in una ricetta, in una formula mi­
racolistica. Bisogna invece com­
prendere che la nostra azione di 
domani dipende innanzitutto da 
ciò che sapremo fare oggi, da 
quello che sapremo fare ogni gior­
no. fin da adesso, perché delitti 
come quelli di Modena non avven­
gano più. 

E qual'è dunque questo compito 
attuale, immediato, di ogni comu­
nista? 

Che cosa dobbiamo fare, fin da 
oggi, per mantenere fede al Patto 
d', Modena? 

Si tratta, innanzitutto, di spie­
gare a ogni operaio, a ogni citta­
dino onesto, il significato reale de­
gli eccidi di Melissa, di Torremag-
giore, di Montescaglioso, della 
strage di Modena Ogni comunista 
ogni democratico, ha il dovere di 
spiegare ogni giorno al suo com­
pagno di lavoro, ai suoi conoscen 
ti, ad ogni lavoratore che il go­
verno clericale è direttamente re­
sponsabile degli eccidi che «i sono 
susseguiti con ritmo accelerato in 
questi ultimi mesi. Con un lavoro 
minuto e insistente, di ogni giorno, 
bisogna far comprendere a tutti 
i cittadini che non si tratta più di 
tragici errori, di episodi, di ecces­
so di difesa, di responsabilità indi­
viduali, bensì di una offensiva rea­
zionaria calcolata, di una provoca­
zione che spera in una reazione 
inconsulta dei lavoratori per poi 
schiacciarli, di un piano per schiac­
ciare il movimento operaio: la po­
litica degli eccidi è una politica di 
preparazione alla guerra, è la pò-

UNA B1UN10NF DEL CONSIGLIO DEIL'ANPPU 

I perseguitati antifascisti 
contro gli attentati alla libertà 
Una azione parlamentare per protestare cantra la senten­
za assolutoria al processo per l'assassinio del Rosselli 

Ci è riunita nel «rlornl e corsi a 
orna sotto la presidenza del sen. 
arradnl. Il Consiglio nazlonle del-
Aasoclazione Perseguiteti politici 
infasciati (ANPPIA). Dopo la Tela-

Ione del segretario generale dott-
rasto Nittl e un'ampia discussione 
Consiglio nazionale ha approvato 

[l'unanimità alcuni Importanti or­
ini del giorno. 
n primo o.d.g., constatato come lo 
Viluppo della situazione politica ita-
ana abbia ridato audacia a gruppi 
Belali già tipici sostenitori del la­

icismo e che oggi danno opera a 
bezzi per rafforzare e svUuppara or­
ganizzazioni aperte e clandestine di 
Bpo fascista, invita l'Esecutivo na­
zionale a potenziare l'azione del-
• ANPPIA contro la rinnovata mfnae-
•la alla libertà e all'elevamento so-
>lale del popolo Italiano. 
H secondo o.d.g. afferma la neces-

ità della collaborazione tra VANPPIA 
i le associazioni del combattenti, 
lei reduci, dei mutilati e Invalidi, 
lei partigiani, delle vittime civili di 
Pierre, delle vedove di guerra, dei 
l sportati e intanati , del martiri 
itile Fossa Ardeatine • dal sinl-
itratl di guerra. * allo scopo sia di 
•wlcurara il raggiungimento dal eo-

seamblevole appoggio per la soddi­
sfazione delle rivendicazioni ad esse 
particolari ». 

n terzo o.d-a*. esprime la solida­
rietà che ria esista a deve maggior­
mente consolidarsi fra l vecchi e 1 
nuovi combattenti per l* libertà de­
mocratiche. 

Il Consiglio nazionale dcll'ANPPIA 
infine — presa In esame la sentenza 
assolutoria della Corte di Assise di 
Perugia nel processo per l'assassinio 
del fratelli Rosselli, ha chiesto al 
sen. Terracini di unirsi all'on. Cala­
mandrei In un'azione parlamentare 
intesa a stigmatizzare l'inaudito e 
scandaloso avvenimento. 

La data del Congresso nazionale 
dell'ANPPlA è stata fissata per 11 7 
maggio prossimo. 

Fitta nevicata a Forlì 
FORM', 33. - La neve, che ha 

cominciato a cadere fittissima dal­
le 10 di Questa mattina in Forlì, 

__ _ _ ha f ià raggiunto uno spascore di 
• ù à i ' intento" " l ì paca, «la di darai circa cinque eantimatrt 

La cerimonia al Vittoria era sla­
ta aperta alle 10,15 dal compagno 
Aldo Natoli, segretario del PCI 
per il Lazio e Roma, dinanzi a un 
pubblico attentissimo. Alla presi­
denza sieno i compagni Secchia 
D'Onofrio, Alassini, Modesti, Ma­
ria Michetti, Nannuzzi, Perna, Ca-
nullo Brandani, e i rappresentanti 
delle organizzazioni che si sono 
maggiormente distinti nella cam­
pagna per 11 tesseramento. 

Quattro bandiere rosse sul palco 
è uno striscione che corre lungo tut­
ta la balaustra dell'ampia galleria 
costituiscono l'addobbo del teatro. 
Sullo striscione spicca, a grandi let­
tere rosse, l'impegno che i parla­
mentari dell'opposizione hanno pre­
so a Modena a nome di tutti gli 
italiani onesti: < Ci impegniamo a 
preparare e suscitare un movimen­
to tale, un sussulto proveniente dal 
più profondo dell'animo nazionale 
tale che faccia indietreggiare an­
che i gruppi più reazionari ». 

Prende per primo la parola il 
compagno Otello Nannuzzi, vice se­
gretario e responsabile organizzativo 
della Federazione Romana, che, tra 
il più vivo entusiasmo dei presen­
ti, rende noti i risultati di questa 
prima fase della campagna per il 
tesseramento. 

Il 95 per cento dei compagni già 
tesserato al Partito; l'83 per cento 
delle tessere della T.G.C, rinnova­
to, novemila nuovi cittadini reclu­
tati ol Partito e alla Federazione 
Giovanile: ecco il bilancio positivo 
di quest ; ultimi due mesi di at*.$-
vltà 

Concludere subito! 
Dopo aver esaminato i risultati 

conseguiti nel vari settori della cit­
tà e delle zone provinciali e nelle 
singole sezioni, il compagno Nan­
nuzzi nota come i puccessi realizza­
ti in questa prima fase della cam­
pagna siano intimamente legati alle 
numerose ed ampie lotte che il par­
tito e la classe operaia romana 
hanno sostenuto in questi ultim» 
tempi e che hanno creato una si­
tuazione obiettivamente favorevole 
allo svxlluppo della nostra organiz­
zazione, anrhe S£ non tutte le se-
*ioni hanno saputo prendere spun­
to dalle lotte e dallo slancio che 
queste creavano per dare impulso 
al tesseramento. 

Il compagno Nannuzzi mette 
quindi in rilievo i risultati parti­
colarmente positivi realizzati dalle 
compagne che hanno raggiunto già 
il 104 per cento e dalla Federazione 
Giovanile che ha tesserato l'83 per 
cento degli iscritti, reclutando 3 
mila nuovi giovani. Sullo rvfluppo 
della Federazione Giovanile, che il 
compagno Nannuzzi ha giudicato 
essenziale per il Partito, l'oratore 
richiama quindi l'attenzione dei 
quadri dirigenti del Partito invi­
tandoli a dare un maggiore appog­
gio all'organizzazione giovanile. 

Avviandosi rapidamente alla con­
clusione. il compagno Nannuzzi 
traccia gli obiettivi del lavoro fu­
turo che egli indica da un lato nel ­
la necessità di tesserare nel più 
breve tonno tutti gli iscritti del 
1945) e dall'altro di sfruttare al 
massimo l'attuale situazione politi­
ca particolarmente favorevole al 
reclutamento di nuovi ifcritti che 
dovrà svilupparsi in maniera or­
ganizzata e secondo un plano che 
tenga conto della particolare situa­
zione di ciascun settore e di cia­
scuna zona. 

«La battaglia per II tesseramen­
to è vinta ma non conclusa — af­
ferma Infine il compagno Nannuz­
zi tra gli applausi del presenti — 
dobbiamo trasformare la parola 
d'ordine: Centomila comunUU a Ro­
ma per l'anno santo, in: Centomila 
comunisti a Roma per l'inizio del ­
l'anno santo -

Dopo il rapporto di Secchia, che 
riportiamo in altra parte della pa­
gina, il compagno D'Onofrio pre­
mia le sezioni e i settori primi clas-
sflcati nella gara per il tesseramen­
to e reclutamento e gli Amici de 
l'Unità maggiormente distintisi nel­
la d'ffiulone del nostro giornale. 

I* manifestazione si è conclusa 
con un pellegrinaggio alla tomba "cento 

6t«ta deposta una corona di garo­
fani rossi. 

I premi previsti dalle gare chiu­
sesi alla mezzanotte del 21 gennaio, 
sono stati consegnati dal compagno 
D'Onofrio alle seguenti sezioni: 

Un impianto per amplificazione: 
olla zona di Civitavecchia, che alla 
data del 31 dicembre aveva già su­
perato il 90 per cento. 

Una moto Lambretta: al Comi­
tato del Secondo Settore della Cit­
tà e quello della Zona dei Castelli. 

Una moto Lambretta: al Comita­
to della Zona di Genazzano, vinci­
tore della gara nel secondo gruppo 
dei settori e delle zone. 

Una macchina da scrivere: alla 
sezione di Civitavecchia, prima 
classificata nel primo gruppo delle 
sezioni. 

Un mobile libreria: alla 6ezlone 
Prenestino, seconda classificata nel 
primo gruppo-sezioni. 

Una bandiera, alla 6-ezlone Ap­
pio, terza classificata nel primo 
gruppo-sezioni. 

Una radio: alla sezione Campie l ­
li (prima del secondo gruppo). 

Un mobile libreria: alla sezione 
Ostien.se (seconda del secondo 
gruppo). 

Una bandiera: alla sezione Tu-
scolano (terza del secondo gruppo). 

Una bicicletta: alla sezione Vel-
letri (prima del terzo gruppo). 

Un mobile libreria: alla sezione 
Pnmavalle (se-onda del terzo 
gruppo). 

Una bandiera: alla sezione Pietra-
lata (terza del terzo gruppo). 

Una radio: alla sezione di Net­
tuno (prima del quarto gruppo). 

Una collezione di libri: alla «se­
zione Genazzano (feconda del quar­
to gruppo). 

Una bandiera: alla sezione Lau­
rentina (terza del quarto gruppo). 

Una bicicletta: alla sezione di 
Capagnano (prima del quinto 
gruppo*. 

Una collezione di libri: alla s e ­
zione Pironlano (seconda del quin­
to gruppo). 

Una bandiera: alla sezione Cave 
(terza del quinto gruppo). 

Una grande bandiera: alla serio­
r e Rocca Santo Stefano (prima del 
sesto gruppo). 

Una collezione di libri: alla se ­
zione Clampino (feconda del sesto 
gruppo). 

Una bandiera: alla sezione Man-
ziana (terza del sesto gruppo). 

Un Uro lo da ping-pong: alla se­
zione cella F.G.C, di Nettuno, pri­
ma classificata nel tesseramento 
della Federazione Giovanile. 

Ecco la classifica delle gare tra 
settori e zone: 
- I GRUPPO (con oltre 5 000 tesse­

rati): I. Secondo settore della citta 
e zona dei Castelli, 98,5 per cento; 
2. Quarto settore della città, 94,5 
per cento; 3. Primo settore della 
città, 93^ per cento; 4. Terzo setto­
re della città, 93 per cento; 5. Sesto 
eettore della città, 89 per cento. 

II GRUPPO (Ano a 5.000 tessera­
ti): 1. Zona di Genazzano, 136 per 
cento; 2- Zona di Civitavecchia, 116 
per cento; 3. Zona di Monterotondo, 
91 per cento; 4. Quinto settore del­
la città, 86 per cento; 5. Zona di 
Tivoli, 76 per cento; 6. Zona di Col-
leferro, 74 per cento. 

Ed ecco la Classifica del Concor­
so d'Emulazione della F.G.C, ro­
mana: 

I GRUPPO (sezioni da 170 iscrit­
ti in su): 1. Velletri al 160 per 
cento (in premio una lanterna ma­
gica); 2- Appio al 112 per cento; 3. 
Salario al 104 per cento. 

Agli aitimi potti: Trastevere al 
57 per cento e Genzano al 9 per 
cento. 

n GRUPPO (sezioni da 110 a 160 
iscritti): 1. Nettuno al 331 per cen­
to (in premio un phmg-peng dalla 
Federazione del Partito per avere 
raggiunto la massima percentuale 
al 21 dicembre); 2. Val Mela Ina al 
182 per cento( in premio, data la 
già avvenuta premiazione di Net­
tuno, Il maglie per il gioco del cai-
Ho): 3. Casal Eer»one al 167 per 
'"ento 

Atti ultimi posti: Quarticcio'.o al 
M per remo e Palombalra al 18 per 

Iscritti): 1. Centocelle al 239 per 
cento (in premio un completo per 
d gioco della pallavolo); 2. Appio 
Nuovo al 210 per cento; 3. Valle 
Aurelia al 134 per cento. Agli ulti­
mi posti: Ostia Lido al 18 per cen­
to e M. Libretti «I 15 per cento. 

IV GRUPPO (sezioni sotto ì 50 
tesserati): 1. Carchitti al 262 per 
cento (in premio un pallone per il 
gioco del calcio); 2 Ladano al 200 
per cento; 3. Gerano e Riano al 150 
per cento. Agli ultimi posti: Cave, 
Cerveteri, Magliana, P. Mammolo, 
Villaggio Breda. 

I premi saranno sollennemente 
consegnati nel corso del I Congres­
so Provinciale cella Federazione 
giovanile comunista romana. 

Ed ecco infin? la Classifica delle 
Sezioni: 

Nelle Sezioni 

I GRUPPO (bezioni con oltre 
1.500 tesserati: Chltavecchia, 110 
per cento; Prenestino, 103: Appio 
102; Colonna, 100; Trastevere, 94; 
Ludovts), 86; Torplgnattara, 77. 

II GRUPPO (Sezioni da 1-001 a 
1.500 tesserati): Rcgola-CampìteUl, 
131 per cento; Osi unse , 120; Tuscc-
lano, 103; San Lorenzo, 100; Qua­
drare, 100; Macao, 97; Ponte Parlo-
ne, 91; Garbatella, 91; Menti, 80; 
Ponte Ml'vio. 89; Trionfale 85; Gia-
nlcolense. 82; Italia, 81: Fsquùli-
no, 74. 

IH GRUPPO (sezioni da 501 a 
1-000 tesserati): Prima va'le. 131 per 
cento; Pietralata, 126; Aurelia, 119; 
Mcntesacro, 102: Testacelo, 100; Ca-
vaJIeggerl, 100; Casalbertone. 98; 
Par ioli, 94: Centocelle, 93; Salario, 
93: Mazzini 93; Appio Nuovo, 83; 
Tlbnrtta?, 82: Latin- Metrnnlo, 81: 
Cello, 73. 

IV GUPPO (sezicni da 201 a 500 

to; Segni, 146; l'ortuen&e, 107; Nt 
mentanu, 107; Monte Mario, lk 
Borgo, 102; Capannelle, 100; Flam' 
nlo, 100; Quarticciolo, 100; Tru 1 
100; Valle Aurelia, 100; Ya'mclai 
na, 98; Prati, Jl; San Basilio, 9S 
Ostia Lido. 8.9; Cnsilìna, 86; Monte-
verde. 85; Portinai ciò, 83; Pan Sa­
ba, 85; Magliana, 83; D.nna Olim­
pia. 82; Acilia, 81; Acqua Ace.osa, 
79; Galliano, 79; P. Mammolo, 78; 
Maccarese. 75; Forte Aurelio, 73; 
Borgata Gordiani, 70; Fiumicino, 
65; Rignano Flaminio, 64; Villaggio 
Breda, 53; Ottavia, 51-

V GRUPPO (sezioni da 101 a 200 
tesserati): Cave, 153 per cento; Ca-
salmorena, 119; Settecamini, 105; 
Ostia Antica, 101: Guìdonia, 95; 
Mcnterotondo Sca'o, 71. 

VI GRUPPO (sezioni fino a 100 
tesserati): Ciampino, 368 per tento; 
Manziana, 229; T. Tiberina, 171; 
Frattocchie, 125: Tor Sapienza, 99; 
Tonte Galerla, Crt 

Il compagno D'Onofrio ha altresì 
premiato gli « Amici de l'Unità », 
che si sono distinti nel particolare 
strillonaggio effettuato in mattina­
ta; essi sono: Alberto Bartolucci di 
Trastevere, Margherita Carbonaro 
di Pienestino, '1 gruppo di Trion­
fale, che ha venduto il maggiore 
numero di copie, e quello di Monte 
Sacro, che ha mobilitato il maggior 
numero di diffusori. Applaudito è 
stato il nome del compagno Bencl-
venga di Parioli, il quale alla vigi­
lia di esser ricoverato in Sanatorio, 
ron ha voluto rinunciare a strilla­
re ii suo giornale. Infine sono stati 
segnalati, per aver superato i mi­
mmi fissati, i gruppi di Magliana, 
Trastevere. Trionfale, Casilina, 
Ostia Antica, Portuense. Garbatel­
la, M. Mario, Monte Sacro, Prima-
valle, Salarlo, Tiburtlno, V. Certo-

LA VIA DELLA GUERRA PASSA PER ìMUSIp: 

TERRORE E ASSASSINIO 
STRUMENTI DELL'OZNA 
Visita ai paesi di frontiera • Le spie scendono 
di notte nel T.L.T. per compiere le loro astoni 

tesserati): Laurentina, 148 per cen- sa. Acqua Acetosa e C- Morena. 

TRIESTE, 21. — -Limlt of zo­
ne — British — American — Mili-
tary Occupation ~. 

Abbiamo voluto ventre proprio 
gitila strada fra Trieste e Pota do­
ve è segnato ti confine. Qui sono 
torti due fabbricati per il control­
lo, qui sono state alzate due sbarre 
da una parte delle quali sta la po­
lizia alle dipendenze del comando 
anglo-americano, a dieci, quindici 
metri s tanno le guardie jugoslave. 
Siamo appena fuori dal paese di 
Scofie che sta all'estremo confine 
con la zona B e, proprio sulla casa 
che guarda il confine, è stata affit­
tata invi stanza per la sezione del 
Partito Comunista del Terr i tor io 
Libero. Su uro. parete della casa, 
visibile anche alle guardie jugosla­
ve, un grande giornale murale cu­
rato fino nei particolari attacca 
ogni girono il regime di Tito con 
precisione e tempestività. Al centro 
figurano vittose caricature del dit­
tatore ed i commenti tono In ita­
liano e sloveno. 

E' l'ultima tr:nc«i nella batta­
glia che si accanisce ogni giorno di 
più tra le sP'f di Belgrado e i co­
munisti di Trieste o, meglio, tra 
•' nazionalismo sciovinista del re­
gime di Tito e tutta la popolazione 
slovena e italiana di quei paesi che 
vogliono veramente piogredire, a n -
iare verso II socialismo, paesi stan­
chi di aver visto mascherare sotto 
organismi che sono nelle parole po­
polari, la pfopiore collusione con 
: ricchi di ieri e di sempre e la com­
butta con gli stranieri che occupa­
no Trieste. | 

71 segretario della Sezione comw- | 
nista di Scofie è un giovane di 22 
inni, un ragazzo che anima nella 
'otta i contadini e gli operai di 
ìcofie. E non è facile, mi spiega Vi-
'ali, mentre st'amo osservando Una 

elegante macchina che si è fermata 
al controllo e porta un gerarca titi-
no nella 2ona B, non è semplice, 
perchè costoro, e mi indica il ge-
arca, cui stanno facendo il saluto 

'e guardie di controllo, alla not te 
'anno scendere i loro sicari del-
'OZNA i quali battono alle porte 
'pi comunisti, tentano di convincer-
>'. poi ptissauo alle imposizioni, 

•ar.do non riescono li terrorlzza-
o e non sono pochi i casi in cui li 
inno sparire. Fare i comunisti in 
urs'i paesi è un compito di par-
Ti'ec-p onore 

L ' u l t i m o d e l i t t o 

— Guardo le linee di frontiera, 
vedo quelle cinque, sei, sette case 
che sorgono a ridosso del costone; 
quello lassù che è divisa in due, 
con la stalla in zona titina. Chi 
la abita o fa il tifino e dimostra 
il suo entusiasmo per i traditori 
di Belgrado, eppure non potrà più. 
entrare nella stalla e le sue be­
stie prenderanno la via di Capodi-
stria per non tornare più. E le 
altre case più basse hanno tutu 
i terreni nella zona B: o aderire 
al titismo, o perdere t terreni con 
la minaccia di avere alla notte 
delle visite poco gradite di gente 
che è armata, che spara senza tan­
ti complimenti perché sa che fatto 
un salto di due me t r i è già al si-
curo, non è più perseguibile da 
alcuna giustizia, e sarà anzi elo­
giata perchè ha difeso i - d i r i t t i -
della Jugoslavia di Tito. 

Così a piedi abbiamo risalito tut­
te la linea di confine finché ci sia­
mo portati sul piano dove il lavo­
ro volontario ha fatto sorgere una 
grande Casa del Popolo e dove 
Vidali ha preparato una conferen­
za agli attivisti della zona di 
Muggia. 

In poco p iù di mezz'ora il salone 
è gremito, gli ultimi arrivati si ac­
calcano già alle porte, la polizia 
anglo-americana è già giunta con 
due camion a control lare che tutti 
t partecipanti abbiano la tessera 

DOPO L'ESEMPIO DEGLI SCARICATORI ANCONETANI 

Impegno dei portuali di Genova 
a non scaricare materiale bellico 

In numerose assemblee di lavoratori sono stati votati ordini 
del giorno di condanna dei preparativi dei guerrafondai 

GENOVA, 23. — I portuali geno­
vesi riuniti in assemblee compa­
gnia per compagnia hanno in que­
sti giorni preso solenne impegno a i 
non sbarcare né imbarcare le armi 
delia guerra imperialista, Riunioni 
analoghe sono avvenute in tutti i 
porti liguri e per domenica è pre­
vista a Genova una assemblea re­
gionale dei portuali. 

La compagnia E. Giorgio ha v o ­
tato £1 seguente ordine del giorno: 

« I lavoratori scaricatori del por­
to di Genova impressionati per cer­
ti piani che assegnano all'Italia ca­
richi di armi, tenuto conto di quan­
to deliberato dai lavoratori portua­
li francesi ed italiani di Ancona, 
richiamano unanimemente il gover­
no affinchè tuteli e difenda l'unita 
nazionale frutto della meraviglio­
sa lotta partigiana e non accetti im­
posizioni e non si inserisca in piani 
di guerra che troverebbero i lavo­
ratori uniti e compatti contro tale 
crimine. I lavoratori portuali di 
Genova, solidali con i lavoratori di 
tutto il mondo dichiarano ancora 
che non caricheranno e non scari­
cheranno armi, che non si preste­
ranno mai a manovrare armi, a prò. 
voeare nel mondo nuove stragi e 
lutti. Domandano all'America ma­
terie prime da lavorarsi nel nostri 
semi-chiusi complessi e non armi. 
Niente armi, niente guerra, ma la­
voro e pace ai popoli ». 

La compagnia Stefano Canzio ha 
votato il seguente ordine del giorno; 

- 1 facchini del porto di Genova 
dichiarano la loro piena solidarietà 
al rompatmi francesi e di Ancona 
che eneriric?mente si sono rifiutati 
•Ilo sbarco dalla armi. Non armi, 

con un j.cileni uios* 1 0 ="« mi»"» ; >-tnw. «uo suaito uauv mimu non armi, 
di Antonio Oramtcl, rulla quale Ai m GRUPPO (sezioni da 00 a 100 oomlnl dal f o r t m o , ma. lavoro e 

pace. Ricostruite le case, I porti, le 
officine; aumentate I traffici con tut­
ti l Paesi del mondo, aumentate le 
pensiori, gli ospedali, g'i asili; ri­
conoscete la libera Cina e non vi 
alleate agli imperialisti che v o ­
gliono nuove stragi nel mondo. Noi 
non scaricheremo armi e vi incol­
piamo e vi combatteremo fino in 
fondo se non ascolterete la voce del 
lavoratori. Vìva la pace; Viva il 
lavoro ». 

Il comitato portuale dei partigia­
ni della pace ha invitato i lavorato­
ri, i tecnici, i dirigenti a lottare 
per il disarmo e per la pace. 

« E 1 un appello che viene dalle 
madri dei caduti che vedono I de­
nari delle lopo pensioni spesi nelle 
nuove armi, che viene dai reduci 
disoccupati, che viene dai senza ca­
sa, che viene da chi ha amore al 
lavoro ed alla pace. Accettare oggi 
una politica dj guerra è atto cri­
minoso, indegno da parte di chi 
regge le sorti del governo. Accettare 
una politica di guerra è la defini­
tiva rovina della Patria, la scissio­
ne, la frattura nazionale. Tutti per 
la pace « 

Contegno di partigiani 
della « Garibaldi • Nafisone » 
UDINE, 2£ — ieri mattina al eo-

no dati convegno i reduci della 
gloriosa divisione d'assalto < Gari­
baldi-Natisene», centinaia e centl-
raia di partigiani provenienti dalla 
provincia, dal Goriziano e persino 
da Trieste. 

Alia prevUStaza dalla grand» BOA. 

nlfestazlone organizzata per prote­
stare e rispondere alle menzogne 
pubblicate o'a d e c n e e decine di 
g.omali reazionari di tutta Italia 
sui processi di Brescia per i fatti 
di Porzus, venivano chiamati, tra 
gli altri, il sen. Moscatelli, l'ono­
revole Beltrame e il sen. Pellegrini. 

Ha preso la parola il popolare 
Vanni, Giovanni Padoan, commls 
eario della Garibaldl-Natlsone. Dopo 
di lui hanno parlato i senatori Mo­
scatelli e Pellegrini. 

Il Governo siciliano. 
darà le dimissioni? 

PALERMO, 23. — Un settimanale 
'.ocale, che interpreta gli interessi 
e le esigenze di 5 o 6 grandi im­
prese edilizie monopolizzatrici di 
opere pubbliche nella regione, ha 
raccolto negli ambienti di Palazzo 
d'Orleans la vo:e secondo cui il 
Governo regionale, che è presie­
duto dal d. e Restivo, si dimettereb­
be se 11 Governo centrale non do­
vesse ritirare l'impugnativa cella 
legge sul bilancio della regione 
1949-50. 

In questo bilancio, come è noto, 
è Iscritta la comma di 30 mlliard 
quale acconto sul fondo di solida­
rietà nazionale dovuto dallo Stato 
alla regione In base all'art. 38 dello 
,'atuto siciliano. 

La voce non trova conferma uf 
flciala. 

del partito comunista del Territo­
rio Libero. 

• • » 
Le colline di Dotlnd sono coper­

te di vigneti, ma lo nebbia che il 
mare ha spinto sin. lassù ci impe­
disce di vedere U paesaggio che 
deve essere veramente suggestivo. 
E, appena tocchiamo le prime case, 
i contadini di Dolina c^ indicano 
dove è d confine: San Servolo 
«punta col *«o castello e qui sotto, 
dove il sindaco ci porta su questo 
piccolo viale davanti alle tre case 
coloniche dipinte in rosso, sulle 
quali figurano ancora le scritte di 
"Viva Tito», perchè U catrame 
nero ha tenuto duro anche con 
l'acqua, qui è avvenuto l'ultimo de­
litto dcll'OZNA Ne è rimasto an­
cora il segno sull 'erba. Qui, tra 
questi due gelsi che aprono il via­
le verso le case, -pochi giorni fa 
à stato assassinato, nella notte, un 
uomo. Era un esule della zona B. 
Era un uomo che non aveva più 
1 esistito alla vita che era costretto 
a condurre. Non aveva neppurp 
ferme convinzioni politiche, nò tes­
sera di partito; voleva soltanto vi­
vere da questa parte, non sotto il 
n girne di Tito. Non era un Kulak, 
non era un grosso industriale, iug-
gito con la cassaforte o uno che si 
fosse portato segreti militari. Era 
un povero lavoratore, un braccian­
te. Ma la sua scomparsa è stata 
segnalata, la ragnatela delle spie 
dell'OZNA ha stretto i fili, tre col­
pi di rivoltella e l'esule è rima­
sto insanguinato tra. i due gelsi sul 
viale che porta alle case coloniche 
dtpin'e in rosio. 

Titini e alleati 
Entriamo a Dolina Col sindaco e 

d segretario di sezione. Sono due 
ragazzi giovani che si battono bene 
in questo paese dove una sparuta 
schiera titina ha fatto alleanza col 
più grossi contadini del posto. E' 
soprattutto in queMta zona che il 
cuntrabband o dalla Jugoslavia a 
Trieste e quindi all'Italia si orga­
nizza e si attua senza grandi preoc­
cupazioni. Spesse Tolte i camion 
passano tra le maglie delle guardie 
jugoslave e del controllo militare 
alleato e la merce di contrabbando 
più ricercata e più comoda da na­
scondere è la cocaina che provie­
ne dall'Austria e viene smerciata 
oltre che a Trieste in moffp città 
italiane. 

E' dell'altro giorno, ci dice ri 
r,ndaco, la provocazione dei - liti-
stt . contro i comunisti dì una fra­
zione di Dolina. Affrontate e bat­
tute, le spie del dirigente il nmvf-
inenfo titista di Trieste, Babic, non 
hanno ricorso ai - cerini » del po­
sto, ma si sono direttamente reca­
te presso il comando alleato di 
Trieste. Non sono passate quattro 
ore che un maggiore inglese è cor­
so sul posto e ha riempito interi j o . 
gì' per impiantare il processo ai 
comunisti della frazione di Dolina. 
Quale valore possono ancora ave-
le, di fronte a questi fatti, i ma­
nifestini di propaganda importati 
della Jugoslavia siti quali si ha il 
coraggio di parlare ancora di lotta 
all'imperialismo, di attacco allo*.' 
cupaztone anglo-americana di Trie-
te, di difesa dei diritti popolari? 

La propaganda d i Belgrado cade 
nel fango delle strade di Dolina, 
oggi che piove e il tempo ha chiu­
so l'orizzonte e bttoona scender* 
a Tr'este 

T e s s e r e m i s t e r i o s e 

Quello che abbiamo vitto qui é 
Io spirito della politica di Tito, 
sono le deviazioni denunziate dal­
l'Ufficio d'Informazioni, riscontrate 
a contatto con la realtà. E che cosa 
avveniva n tal proposito alla scuo­
la di Parino ut.na di Abbazia? Qui 
il compito degli insegnanti non era 
di far studiare il marxismo-leni­
nismo, di formare il carattere pe­
la lotta di classe, di migliorare gli 
uomini nell'onestà e neila dirittu­
ra morale ma ti compito precipuo 
era quello di riuscire a liquidare 
moralmente i compagni che non si 
lasciavano influenzare dalla poli­
tica Mista, quello di » (avocarli -
in modo da riuscire a far loro di­
menticare la fedeltà all'internazio-
na-ismo proletario e di farli d<-
l'entare propaganduti del naziona­
lismo jugoslavo. Nelle intenzioni 
dei dirigenti, dovevano uscire dal­
la scuola come agenti e informatori 
dell'OZNA 

Dai registri dove venivano elen­
cati gli iscritti al partito titino di 
Triesti' emergono altre sorprese. 
Taluni del compagni più sicuri del 
movimento operaio di Trieste, tra 
i quali erano dei valorosissimi par­
tigiani non avevano tessera. An­
che Vidali era Uà questi. 

Risultano invece assegnate parec­
chie tessere senza che vi siano né 
nomi né le generalità di chi le ha 
ricevute, c'è solo un numero d'or­
dine. Quasi in ogni pagina del re­
gistro vi sono di questi numeri 
d'ordine. Chi sono questi tesserati 
ignoti? 

DAVIDE LAJOLO 

UN POPOLO VERSO 
IL S O C I A L I S M O 

CECOSLOVACCHIA POPOLARE 
Le \icende del popolo ceco­
slovacco dal I&J8 - ad oggi. 
La sua liberazione dal giogo 
ra?l«tta. 
I e dure lotte contro 1 ne­
mici interni e<l internazio­
nali 
l,e grandi riforme del gover­
no popolare. 
Una lettura Interessante che 
farà conoscere come si vive 
e si lavora In una Repub­
blica democratica, nella 

CECOSLOVACCHIA POPOLARE 
Volumetto di pago 6S. rtc 
"amente illustrato in ven­
dita al C.DS. della Tcdera-
elone Comunista, 
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